                          I L   C I P E








VISTI gli articoli 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le  direttive da  esso emanate,  ai sensi del citato art. 8,


nelle sedute del 14 marzo e del 10 maggio 1972;





VISTE le  lettere del Ministro per gli interventi straordinari nel


Mezzogiorno del  9 agosto  1971, n. 6041 e del 9 novembre 1971, n.


8120, nonchè la nota, dell'ENI in data 8 gennaio 1974, relativa ad


un programma  di investimenti  da realizzare  prioritariamente nel


settore chimico  nel Mezzogiorno  con gli incentivi previsti dalla


citata legge n. 853;





UDITA  la   relazione  svolta  dal  Ministro  per  gli  interventi


straordinari  nel  Mezzogiorno  per  proporre  l'ammissibilità  ai


contributi di  legge, sulla base delle priorità indicate dall'Ente


richiedente,   del   seguente   programma   dell'ENI   concernente


l'ampliamento degli  impianti esistenti  per la  produzione:  -  a


Gela, di  60.000 t/a  e di 150.000 t/a di etilene, per raggiungere


nel 1977  una capacità  produttiva complessiva  di 400.000 t/a; di


15.000 t/a  di  ossido  di  etilene;  di  18.000  t/a  di  glicoli


etilenici;  di   88.000  t/a   di  cloro-soda;  di  1.000  t/a  di


polivinilbutirrale film;  di 30.000  t/a di  metilmetacrilato;  di


10.000 t/a  di polimetilmetacrilato  e di  80.000 t/a di aromatici


superiori (trattamento  benzine per  250.000 t/a proveniente dalla


nuova unità produzione etilene);





- a  Ragusa: due  impianti per  la produzione di polietilene b.d.,


rispettivamente di 60.000 e 100.000 t/a;





- a  Manfredonia: 300.000  t/a di  metanolo;  di  200.000  t/a  di


additivi  per   carburanti,  nonchè  per  adeguamento  di  servizi


relativi alla produzione di ammoniaca;





- a  Sarroch: di  1.500 t/a  di aromatici superiori (difenile); di


25.000 t/a  di derivati  di aromatici superiori e di 70.000 t/a di


fenolo acetone;





nonchè per  la realizzazione, a Licata, di un centro polimeri, per


la produzione di 30.000 t/a di isoprene-ciclopentadiene; di 30.000


t/a di  polipentenameri; di  30.000 t/a  di polisoprene; di 40.000


t/a di  ABS -  polibutadiene; di 60.000 t/a di polpa di cellulosa,


di 30.000  t/a di  nerofumo e  di 2.000  t/a di polivinilbutirrale


resine;





in complesso,  per un  investimento fisso di 311,6 miliardi ed una


occupazione di 2413 unità lavorative.





VISTA la  propria delibera  in data  25 maggio  1973, che fissa la


misura degli  incentivi per  i progetti  contenuti  nei  programmi


relativi al settore chimico;








                        D E T E R M I N A





nella misura  del 7%  degli investimenti  fissi il  contributo  in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.  10 della  citata legge n. 853) e nella misura del


30% degli  investimenti globali  per il finanziamento agevolato da


concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





Il tasso  annuo di  interesse, comprensivo  di ogni onere e spesa,


rimane stabilito  nella misura  del  6%  di  cui  al  decreto  del


Ministro per il Tesoro n. 244863 del 23 maggio 1972.





Dà  mandato  al  Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno di determinare i tempi e le modalità di esecuzione, da


parte della Cassa per il Mezzogiorno, delle opere infrastrutturali


necessarie per  la realizzazione  degli insediamenti  di cui  alle


premesse.





Alla  esecuzione   della  presente   deliberazione  provvederà  il


Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.





Il CIPE  dichiara, infine,  con riferimento all'art. 14, IV° comma


della legge  6 ottobre  1971, n. 853 ed agli articoli 2 e seguenti


del D.P.R.  10 maggio  1972, n.  322, che  il progetto di cui alle


premesse non  è  difforme  dagli  indirizzi  della  programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.








Roma, 1 febbraio 1974
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